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INFORMABREVE

n. 40/04.11.2021
Pubblicato nuovo prezziario opere edili Regione Molise
A2-40/1

Sul BURM del 30/10/2021, è stata pubblicata la Deliberazione della Giunta Regionale del Molise del 13 settembre 2021, n. 298, avente ad oggetto l’adozione del PREZZARIO DELLE OPERE EDILI DEL MOLISE – EDIZIONE 2021. 
Subappalto: dal 1° novembre è l’ente appaltante a stabilire limiti
A2-40/2
Il 1° novembre scorso è entrata in vigore la disciplina “a regime” sul subappalto, introdotta dall’art. 49 del decreto 31 maggio 2021, n. 77  - recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di snellimento delle procedure”- convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108. Da tale data, quindi, le stazioni appaltanti, previa adeguata motivazione da esplicitare nella determina a contrarre, eventualmente avvalendosi del parere delle Prefetture competenti, devono indicare nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto da eseguire a cura dell’aggiudicatario in ragione: delle specifiche caratteristiche dell’appalto, ivi comprese quelle di cui alle categorie SIOS; dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori; ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i subappaltatori siano iscritti nelle “white list” ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita per il SISMA 2016. Verrà quindi definitivamente meno ogni limite generale per il ricorso al subappalto e verrà, invece, rimessa ad una valutazione “gara per gara” delle stazioni appaltanti un’eventuale limitazione del ricorso a tale istituto, che dovrà essere motivata sulla base delle specifiche esigenze indicate dal medesimo articolato e descritte in precedenza. A decorrere sempre dal 1° novembre scorso, viene altresì disposto: l’abrogazione del divieto di subappalto oltre il 30% per le categorie SIOS; la responsabilità in solido nei confronti della stazione appaltante, in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto, da parte del contraente principale e del subappaltatore. Sempre a decorrere da tale data, è entrata in vigore la modifica del comma 7 dell’articolo 105 del Codice, in conseguenza della quale, al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante, l'affidatario dovrà trasmettere la sola dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione e il possesso dei requisiti speciali, non essendo più necessario la trasmissione della certificazione attestante il possesso dei requisiti speciali. La stazione appaltante dovrà poi verificare la predetta dichiarazione tramite la Banca dati nazionale dei contratti pubblici. Si ricorda, infine, che, a far data dal 1° giugno u.s., è già disposto: a)   il divieto di affidare l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera; b)   l’abrogazione del limite del 20% di ribasso per le prestazioni affidate dall’affidatario in subappalto. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, dovrà tuttavia garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto; dovrà, inoltre, riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale.

 

Contributi Camera di Commercio per inserimento figure professionali
A2-40/3
Con determinazione n. 151, del 25/10/2021, è stato approvato il Bando FORMAZIONE – LAVORO relativo all'annualità 2021. La Camera di Commercio intende finanziare progetti per l’inserimento di figure professionali a seguito dell’emergenza Covid-19 e della gestione della pandemia. L'avviso si rivolge alle imprese appartenenti a tutti i settori economici, con esclusione del turismo, a cui sono riservate iniziative dedicate. L’Ente camerale concede dunque contributi per l'inserimento in azienda di figure professionali, attraverso contratti di apprendistato o assunzioni a tempo determinato/indeterminato, anche part-time, volti a supportare le imprese, favorendo l’innovazione della gestione del lavoro e dei processi aziendali. Le risorse complessivamente stanziate dalla Camera di commercio a disposizione dei soggetti beneficiari ammontano a euro 25.000,00. Le agevolazioni saranno accordate alle Micro, piccole e medie imprese sotto forma di voucher. L'importo spettante è commisurato alla durata del contratto e al tempo di lavoro previsto, come dettagliato all'art. 3 del bando, e va da un minimo di € 500 a € 3.000 per impresa. Il periodo di riferimento del contratto di lavoro/apprendistato va dal 1° ottobre 2021 ai 6 mesi successivi alla data di comunicazione di ammissione al contributo. Le domande di contributo, firmate dal titolare/legale rappresentante, dovranno essere inviate esclusivamente a mezzo PEC dalla casella PEC dell’impresa o di intermediario delegato all’indirizzo di posta elettronica certificata cciaa.molise@legalmail.it(link sends e-mail), inserendo nell’oggetto la dicitura BANDO FORMAZIONE-LAVORO 2021”. L’invio delle domande dovrà avvenire a partire dalle ore 8:00 del 10/11/2021 e fino alle ore 23:59 del 25/11/2021. Le domande saranno esaminate secondo l'ordine cronologico di presentazione della domanda e fino a totale esaurimento delle risorse disponibili. Le imprese già finanziate nell'annualità 2020 del progetto saranno ammesse a contributo soltanto dopo le imprese che non ne abbiano beneficiato.
Pubblicato decreto che istituisce fondo da 10 milioni di euro per compensazioni caro materiali
A2-40/4
Pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del 28/10/2021 il decreto del Mims che stanzia la dote disponibile per le compensazioni dei materiali che hanno subito aumenti eccezionali e che devono essere rilevati con altro decreto.  
Proroga codice crisi d’impresa
A2-40/5
Confermati la proroga dell’entrata in vigore del Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza - D.Lgs. 14/2019 - dal 1° settembre 2021 al 16 maggio 2022, il rinvio al 31 dicembre 2023 delle segnalazioni d’allerta e degli indici di crisi, nonché l’introduzione, dal 15 novembre 2021, di un meccanismo semplificato di “composizione negoziata della crisi”. Confermata, altresì, in accoglimento delle istanze dell’ANCE, la proroga all’approvazione dei bilanci 2022 del termine per la nomina degli organi di controllo nelle s.r.l. e nelle società cooperative, richiesta in presenza di specifiche condizioni, che dovrà essere effettuata, quindi, entro il termine ordinario del 30 aprile 2023. E’ stata, infatti, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.254 del 23 ottobre 2021 la legge 21 ottobre 2021, n.147, di conversione, con modificazioni, del Decreto Legge 24 agosto 2021, n.118, recante “Misure urgenti in materia di crisi di impresa e di risanamento aziendale, nonché ulteriori misure urgenti in materia di giustizia”.
Condono edilizio e ultimazione lavori
A2-40/6
Ai fini del condono edilizio, il concetto di “ultimazione dei lavori” va riferito all’esecuzione del cd. rustico, che presuppone l’intervenuto completamento delle tamponature esterne, che determinano l’isolamento dell’immobile dalle intemperie e configurano l’opera nella sua fondamentale volumetria. Ciò vale nel caso in cui non si tratti di opere interne di un edificio già esistente, per le quali vale, invece, il criterio del cd. completamento funzionale. Loi ha affermato il Consiglio di Stato, sez. II, 11.10.20.
Vincolo storico artistico diretto e indiretto
A2-40/7
Il vincolo storico artistico c.d. diretto riguarda beni o aree nei quali sono stati rinvenuti beni di tale valenza, o in relazione ai quali vi è la certezza della loro esistenza, localizzazione e importanza, mentre il vincolo c.d. indiretto viene imposto sui beni e sulle aree circostanti a quelli sottoposti a vincolo diretto, così da garantirne una migliore visibilità e fruizione collettiva, o migliori condizioni ambientali e di decoro. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 10.9.2021, n.6253.
Compravendita immobile con titolo difforme: atto valido
A2-40/8
La Cassazione, con sentenza n. 29317, del 21 ottobre 2021, ha affermato che non può essere dichiarato nullo un contratto di compravendita se l’immobile non è conforme alla disciplina urbanistica ma sia comunque presente una dichiarazione del venditore che attesti gli estremi del titolo edilizio. Le norme che si sono succedute nel tempo (dalla Legge n. 10/1977, Legge n. 47/1985 e ora art. 46 DPR n. 380/2001) hanno, infatti, da sempre ritenuto nulli gli atti giuridici aventi ad oggetto edifici realizzati in assenza del titolo abilitativo. Né tali disposizioni possono essere interpretate estensivamente fino a ricomprendere anche l’ipotesi della costruzione realizzata in difformità dai titoli edilizi (concessione edilizia, permesso di costruire, Scia). In sostanza la Corte ha evidenziato che, in base alle disposizioni normative, che a partire dall’art. 15 della Legge n. 10/1977 hanno regolato le conseguenze sulla validità degli atti di compravendita in caso di omessa indicazione del  titolo abilitativo edilizio, si deve  prescindere dalla regolarità sostanziale del bene sotto il profilo urbanistico.  
Proroga vecchi contratti possibile solo in casi eccezionali

A2-40/9
La cosiddetta proroga tecnica, ossia la proroga del contratto in essere per il tempo necessario alla conclusione della gara per l'individuazione del nuovo contraente, rappresenta una evenienza eccezionale, alla quale si può ricorrere solo in presenza di circostanze straordinarie e per un periodo limitato, legato comunque alla necessità di concludere la nuova procedura di gara e solo per un periodo limitato e per prestazioni che necessitano di continuità. Lo ha ribadito recentemente il Consiglio di Stato.

Seminario il 9 novembre su nuove norme in materia di sicurezza e sanzioni

A2-40/10
A seguito dell'entrata in vigore del dl n. 146/2021, che è intervenuto sulla materia della sicurezza e sull'aspetto sanzionatorio, Acem - Ance Molise, Cassa Edile Molise e Scuola Edile Molise, hanno organizzato un seminario in tema di “Sicurezza sul lavoro: nuove misure, vigilanza e sanzioni”, che si svolgerà il 9 novembre 2021 ore 17:00, presso la Sala Conferenze della Scuola Edile del Molise a Campobasso. L’Evento potrà essere seguito anche da remoto tramite apposito link sul sito degli Enti organizzatori di cui sopra.
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